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CITTA'

DI SESSA AURUNCA

(Caserta)

PIANO URBANISTICO COMUNALE

(LEGGE REGIONE CAMPANIA 22.12.2004 N.16 - REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE 04.08.2011 N.5)

PIANO PROGRAMMATICO

FARORT DESTINAZIONI DI USO - ZONIZZAZIONE SCALA
62B3.7 Baia Azzurra - Le Perle - Levagnole monte e mare - San Sebastiano 1:5.000
1 PROGETTISTL: RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:

ARCH. ROMANO BERNASCONI (Capogruppo)

PROF. ARCH. LORETO COLOMBO
ARCH. PIO CASTIELLO

ARCH. VINCENZO MAGNETTA
ING. EMILIO COLLOCA

VAS a cura di ARCH. FABRIZIA BERNASCONI

COLLABORATORI:

ARCH. MARIAROSARIA TORBINIO (coordinamento generale)

ARCH. RAFFALE ALIPERTI
L'ASSESSORE DELEGATO:
ING. ITALO CALENZO

IL SINDACO:

DOTT. LUIGI TOMMASINO

DATA: aprile 2016
Assunto al protocollo del comune n.0009332 del 16/05/2016

PUC AGGIORNATO NEL 2023

REDATTO DA:
ARCH. ASSUNTA GALLO

CONSULENTE:
ARCH. ROMANO BERNASCONI

Bernasconi
Ordine degli

T

‘Atchitetti di Napoli

Fismato digitalmente da
C

Romano

eN
[9)

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
ING. ANTONIO MENDITTO

IL SINDACO:
LORENZO DI IORIO

DATA: Aprile 2023
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